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ALL' " ADRIATICO „ Cronaca Provinciale 
Un mio uri'aoìo intitolato Uomini e 

cose '> oomparao aei numeri 46 « ^^ 
Aaì Paese, praoarò a quasto giornale I 
rimproveri àeW'Aiiriatlao. Il qaala non 
trova in netana modo giaatlAoato il no 
atro attaggiameoto vario il nuovo Mi-
niatero. Attaggianmato di benevola a* 
tpetlatira, ohe è e lark «inosraiaante 
tala perohè non dealloereino mal, per 
ijoanto aldBDi uaori miulalri aleno amisi 
nostri, dal rigore dei prlnelpii ai quali 
Il Paese, nella alFers dalia alia sxions> 
ha ooatantementa genito. 

Con \'Aci<'ialiao è da toopa ohe noi 
non andiamo più d'aooordo tu (atto (){ 
raÌBi>teriali«mo. Non andiamo d'aeoordo 
ooB Ini Bo dal novembre del 1903, 
qnando, non rinoreioimoota al, ma eoa 
ainserìlk e aon (ermesia, gli amici no-
•tri (i ataosarono dalla maggiorala ohe 
lustoneva I'OD. Giolltti. 

Tattaiia all'Adriatico, quello d'uggi 
«Ombra uii diasenio anoro e oift arfiano 
perchè quei giornale e, iL ano DK êttore, 
—• Torso tini la deoìdórazia renota ha 
dovari di gratitodine indelebile, — nella 
eiemplars infiaxibiiitii dalia ina opi-
DÌ0D6i crede che veramenke, eoa 1' av­
vento del nuoTo Ministero, sia sfug­
gito di mano alia Sinistra per la prima 
volta il potere. 

Se la Sinistra fosse stata (atta di 
nomini della rettitudine e della ooetansa 
dall'oo. Teeobio, il ano giornale avrebbe 
rbgione. ^a che cosa aveva da fare la 
SlBialra dei Ministeri OlBlitil' a 'Forti» 
oon la Democrazia « con I ano! prini 
oipii t 

Scomparso dalla scena politica 0 u 
seppe Zaoardoili, l'oc Gialitli si mostrò 
tntt' altro nomo da quello che nei 1901 
a 1002 aveva governata la politica in­
terna con la stessa alteista e liberalità 
di criteri con cui nel 1878 l'aveva go-
ver.>iata ancora l'ou. Zsnardelll con l'on. 
Cairoti, 0 divenir lì nrmioo più aoca> 
cito e più efilaace della Pemocracia 
italiana. 

Sotto l'impressione stavororole dtllo 
sciopero di Milano, bandi il carnevale 
dalla raaiiooa oon le altzioal dal no 
vcmbre. Egli che acilova dim aita Ca­
mera ai cooserTatori come esifi non avos-
sero altro meazo per sostenersi che 
unirai con i clericali, invidiò ed a-
snrpò ai conservatori stessi in politica 
ohe loro consigliava con sapore di 
scherno e dì sprezso; e quell'alleanza 
non fu un fatto etfimero, ma divenne 
la base della sua aziono. 

li l'on. Oiolltti, approfittando da una 
parte della nefasta insania dei socialisti 
rivoluzionari, dall'altra delie forze con-
aervatrioj più reajiouarie ed intransi­

genti, fnlmìoò la Aemocrazit cho aveva 
lungamente affidato, e la tradì certa-
mente ivgaaedo )i connetti? aba questo 
era il più grsode servizio ohe egli po­
teva rendere alla mcaarcJiia. 

Se l'on. Oiolltti, che ebbe delle |in> 
toitiool ammirabili, ora ai duole del­
l'opera compiate, deve incominciare a 
dolersi di )è stesso. 

Col Ministero Fortis ohe ts delta sua 
opera il contioaatore, caddero adunque 
vn ministero ed una parto ipolltio* ohe 
serbarono net nome le tradiiioni dei 
prisnipl dolla Sinistra, ma obe nel fatto 
compivano, lo ripetiamo, quella condì 
siona con gli slemeati retri ri, oba ara 
destinata a caratterizzare una politica 
reazionaria. 

E sorse Sonoino. 
Sicuro, Sonnino, quello della Ras­

segna, poi quello dell'ostruzionismo e 
che ora professa di non voler Imitare 
la politica degli ultimi Ministeri Oio-
iati, Fttrtis. 

E DOn''Sonnioo, sali Sacchi, preponendo 
alla soa entrata nel Ministero, dichla-
rsEiosi aba fanno a tarire qnello che 
fu il punto vitale e diatictivo dell'ul­
tima fiso giólittiana. 

Con Sacchi, salirono l'on. Pantano, 
l'on. Alessio, che noi conosciamo assai 
bene, l'on. Crederò, macchiato ancora 
dei delitto di essere corso a Milano nel 
Settembre del 1003 qnando, nella assenza 
del Governo, molti deputati vi accor­
sero Cbikmati per una parala di paci­
ficazione. Sdenti di scongiurare quegli 
eccelsi ohe ÌJ Ooserno di Gtolitti, a-
spettando e sorridendo, lasciava com­
pierà. , 

Perchè uni, avversi ai ministeri di 
Oiolltti e di Fortis, dorremmo per sim­
patia toro, osteggiare questa nuova am­
ministrazione f 

Abbiamo detto abbastanza. 
Se fon. Oiolltti, verso il quale noi 

vogliamo essere giusti ancora, si è, con 
1' esperienza ricreduto dai concetto che 
animò, la sua oondotta, dalla convin* 
leiono intima, 'cioè che la demolizione 
della Democrazia sia cn vantaggio per 
lo istituziooi monarchiche, vorrti dire 
aba agì potrk rauàara ancora al paoae 
i servigi ohe aveva promeisl e ohe fu­
rono con laogn aoa&denia attesi. 

Se, d'altra parte il Ministero Sonnino, 
manoherik all'aspettazione della Demo­
crazia, dal Olinto oostro, per quanto 
possa essere circondato da amici ap­
prezzati come Sacchi, Alesato, Pantano 
e Oredaro, qualunque lotta ci possa 
coataro — e noi allo lotte siamo abi­
tuati a aempro pronti — lo riproveremo, 

d. p. r. 

Q mn grappe fìtbsmbai taH&ntmit ? 
Scrivono atl'Ammti 1 da Màpbli : 
« Si organizza un nnovo.gruppo par­

lamentare, quello del dopatati meridie 
nati, in gran parte residenti a Napoli. 
01 sono state gik delle riunioni preli­
minari ed ora pare che ai stia pur 
oonoiudore ogni cosa. 

Capitano generalo del gruppo è I! 
manuole Oianturco, luogotenenti gli 
on Placido ed Arietta, al seguito tutti 
1 deputati della provincia di Napoli 
(meno gli on. Girardi, De Tilta e 
Aubry), e molti dei deputati delle pro­
vinole vicine, in prima linea Marghieri 
e Gaarracino. 

Il programma del gruppo è questo ; 
tutelare gii interessi del Mezzogiorno. 
L'etichetta ooteats, il vero scopo del 
movimento invece è quello di creare 
un nucleo che in no dato momento 
dica al governo ; Noi vi abbandoniamo 
se presentate il progetto sul divor­
zio od alirl progetti di indole anticle­
ricale >. 
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Una oupioiw proposta 
L'on. Valla capo-gruppo 

La Vita pubblica una lettera aperta 
del «Saraceno» al questore delia-Ck 
iaara De Asarta per una nuova disci­
plina a Montecitorio, proponendo che 
ogni personaggio Iffiportaots 0 oapa-
gruppo abbia una sala in cui ricevere 
i suoi amici, e cho a queste riunioni 
possano assistere i giornalisti, Goal, con­
clude la Vita, laranno formiti automa­
ticamente fra noi i clnba parlamentari 

ah-i dil\ì3ttìro soni} toata di pubblica 
educazione. 

Cosi il paese potrtt essere informato 
delia sua politica che cesserk di essere 
un luogo (errato da scherma. 

GÌ si assicura ohe l'on. Valle abbia 
entusiasticamente aderito alla proposta 
dei Saraceno Sarebbe egli cosi il primo 
capogruppo che riceve a Montecitorio. 

La soppressiono ilei volontariato 
ili un anno. 

La Tì'ibuna pubblica che dii notizie 
assume u fonte attendibilissima il mi­
nistro Msinoni ed il sotto segretario 
Marnzzi avrebbero concordato un prò 
gramma di riforme militari delle quali 
ecco le linee principali : l . Soppressione 
dei volontariato di un itnno. 2. K'du 
ziono dulia ferma a due anni, anzi a 18 
mesi per chi arrk seguito an corto 
regolare di tiro a segno, corso obe do­
vrebbe ossero oirnondato da apeoìalt 
garanzie, 'i. Soppressione dall'esenzione 
del servizio per i Agii unici aventi il 
padre di etii inferiore ai cinqiiant'anni, 
Tale limite di etk non sarebbe stato 
per altro ancora fissato definitivamente. 

Gii esenti poi dovrebbero pagare una 
certa tassa quando avessero no reddito 
anporiore aite 800 lire e tale tassa do­
vrebbe servire a nompoD.iaro i man­
cati introiti del volontariato di un anno. 

Vadi Wot» a Wottrio in tarza tiagina 
Procurare isss JQUOVO sanie» &\ pro­

prio giornale, sia uortose cura e desiderata 
soddisCaiEioao per ciascun amico del 
ÌCASI.8B. 

Treppo Gamico 
I litineacl d«I Scgrater ln ia 41 

IDdIne — Appallo sai laTorattAri 
ewtga-issatl 

ÌA — I soci di questa sezione, del 
Segretariato deH'BmigrazIoBe di Udine, 
pregano codesto spett. giornale a vdler' 
pnbbiioare quanto essi esporranno, sulla 
lodevole e baona opera di questa isti­
tuzione, affinchè ogni emigrante, ogni 
lavoratore possa ooaviacersi col fatti 
alia mano detta grande ntllltfc di essa. 

Corainsieremo eoi narrare in tacointa 
alcuni dei più salienti benefici ottenuti, 
calla miserabile lassa di L. 1 ott'anno. 

L'operaio Urbano Pietro fu Pietro di 
Zanodis (Troppo Camtco) «Irca due 
anni e meato (a, veniva ferito ad 
nn'ocahio da una scheggia, ohe più 
tardi gli produsse la perdita compieta 
dello stosso, e gran diminuzione visiva 
nel.''altro. 

li disgradato tentò bene presso la 
Cassa malati di Saizsburgo un'indo 
nizio, che gli fu rifiutato, feoe bensì 
icrivere decine di lettere (lai Municipio 
del nostro comune, mandò qartiflcati 
medici, dichiarazioni di testiisanl sai 
suo meserevole stato, ma a aitila vai 
aero e nn'anno e mezzo trascorse senza 
che datta sociatlt si Cagasse vira. iSj-
corse allora ai nostro Conaote di quella 
localitii, ma quatto rispose, che spia­
cente nulla poteva per lei Ginnse cosi 
l'anno scorso ed il pover'nomo, fica! 
mente, fa consigliato e decise a aotrara 
noi segretariato, e di affidare la sua 
causa ad esso Qcesti si occupò con 
vera alacrità e non molto dopo rice­
veva una provigionaio dì oirca corona 
540, e dna musi fa, altre 1069 corone, 
loctili i cmmeotill 

Andrea Piazotta fa Nicolò aveva an 
credito di L, 3034 in Komgnia par la­
vori flsegoiti, ma l'impresario non po­
teva pagare finché non avesse :realii 
zato un suo credito verso un'altro im­
prenditore. 

II Piazotta si rivalsa al Consolo Ita­
liano a Bucarest, il quale con nota 26 
aprile 1900 N. 710/88 assicnrava al 
Piazotta che il a-io avere sarebbe stato 
pagato in breve tempo, ma poi il Con­
sole atesso con lettera N. H91 data 
21 agosto 1000 notificava'all'interes 
sato, essere neca-isana la sua presenza 
cbstii per potere da solo procedere ad 
un sequestra, ciò che detta Legazione 
non poteva (are, A scanso di apese su­
periori, Il Piazotta affidsrn la causa ad 
un avvucatto di là, il quale raggiunso 
ja parto lo scopo, ma fro spesa, atti, 
lettere, telegrammi ben una buona 
parte era sfumata ; ma non basta, detto 
avvocato avuto il denaro non peniò a 
versarlo al Piazotta, ma se lo tenne, 
ad allora l'interessato, dovette ancora 
rivolgersi al Segretariato che con mi­
rabile vólonf&, richiese, frugò, minacciò 
tanto ohe riuscì a (ar avere al Piazotta 
qsanto età sfuggito alle zanne avide di 
quei messere, e che in caso contraria 
il Piazotta nulla avrebbe avuto, dopo 
spesi tanti denari. 

Lo stesso ai può diro d'un disgra 
ziato ragazzo oorlo Da Ciiiia Osualdo 
di 0.1 Zinoi'S, .ohe (ratturotsai una 
gamba (rodi Seziono laf. Prot. 10/05 
la società di Salisburgo, non inteso ii-
qnidargii l'indennità. Anche qnosto 
ricorse a Consoli, a Muoicipi, e a Sa 
gretari, scrisse, riscrisse fa coma par. 
laro ad una tomba, Fttmmo noi ohe lo 
Avvertimmo di rivolgersi al Segreta 
risto di Udine, e (}opo alcuni mesi po­
teva a'vere finsimento US corona d'in-
denizzo. 

So volcasimo continuare ce ne sa­
rebbe tanti altri ancora che in questa 
sola piccola sezione di Troppo Oaroioo 
otteonuro dot grandi vantaggi. Certo 
Prodorutti ohe sarebbe stato defraudato 
da un suo ex padrone di corone 70 
scrisse a Udine, il segretariato scrisse 
alta ditta, ingiungendo t'immodiato pa­
gamento, e la ditta telegraficamente ob 
bediva Un' altro, Sticotti Pietro, ot­
tenne in grazia di Ciò corone 50 che 
gli sarebbnro slate rubate, lo stesso di 
C'isi di Piazotta Oau,il(lo, di Cortolaizis 
Simone, e tanti altri che lungo sarebbe 
l'enumerare. 

DI fronte a cifre e fatt', ooal elo­
quenti, dovranno comprendere, o fare 
il loro tornaconto, inscrivendosi. E qui, 
pure, troviamo doveroso dire a quei 
fanatici e derelitti gjoroalnocoli cleri­
cali che la loro taccia, di partito poli­
tico, ri'galato al segrotariato, casca nel 
fango, dal quale essi la raccolsero ; di 
fronte aita iumioosith del fatti, 

Ad unanimità poi mandiamo un voto 
di plauso e di riagraziamonto al giovane 
e valente avv. doti. Coaattini, per l'o 
pera sua indofessa; e che con tanto 
amore, a spìrito dì filantropia, sacrifica 

tempo 0 intelligenza per l'intereiaa 
d<<|ia ulassa operala. 

li corrispondente s'incarica pure nni-
tamooto B noi di ringraziare 11 signor 
Piazotta Andrea,, che di tanto alato gli 
fu nelle nnove iaaoriiìoni. 

i «oot 
del Segretariato deWBmigranioHe. 

Prato Carnioo 
Cronsim roaii 

(Samio) — Meroolodt 82 corr. nal-
l'ameso paesello di Sottasio il simpa­
tico giovaoe Giacomo Raiaia . di Luigi 
Impalmava l'avvenente signorina Qia-
oomina Casali. 

11 matrimonio religioso fu celebrato 
dai giovane sacerdote Don Viaceoro 
Rainis, fratello dello aposo, 

A mszz'giorno nirca in numerosa 
comitiva (nitro una quarantina) ci rici-
oimmo per II pranzo in casa della sposa 
a durante questo, che fu inniuoso a 
veramenta signorile, il brio e l'allegria 
dei convitati, vieppiù in animazione, 
non mancarono mai ; verso la fine poi 
ragginnsero il eolmo, cosi che abbon­
darono frizzi, motti, brindisi fra I qaali 
applàuditlssimo quello IraprovrisatO' io 
versi da Don Vincenzo Kssnis. 

Si distinse molto per la < verve » 
sana ad inesauribile il geometra Sa 
miano Pulzot, sindaco del Cornane, ad 
anche lo sposo ne ebbe parecchie di 
veramente carine. 

Terminato il pranzo e fatti qoattro 
salti fummo lovitati a cena in casa della 
sposo, dove il trattamento non fa infe­
riore; a mezzanotte aravamo ancora a 
tavola, tanto par completare le do­
dici ore. 

Dopo la mezzanotte ricominciarono 
animata le danze che, senz'aooorgarsi, 
ci tennero desti fina alle nove del gior­
no seguente. 

Tatti portammo con noi un caro ri­
cordo della beila giornata passata tanto 
allegraniente; rinnoviamo agli sposi la 
nastro rive coogratniazioni coi nostri 
migliori auguri, 

Aleaso 
WuptiasIlB 

24 „ {S.V.) E' la stagione degli 
sponsali, a uon vi stupisca perciò se vi 
secchiamo colla cronaca di cerimonie 
pressoché uciformi. 

Finalmente, oggi, dopo varie vicende, 
seguirono gli sponsali fra il caro Gin. 
vanni Cucchiaro e Margherita Gucchiaro 
Vessai, Circa una sessantina gl'interve-
nnti ; accompagnamento della locale 
fanfara; il pranzo servito dall'alberga­
tore Oinseppa Stefaoutti a Francesco 
Caretta, riuscito cosa magnifica. Diversi 
i regali alia sposa ad innumerevoli gli.au- 
guri Alla frutta parlarono il Curato, 
il sig. Picco Giovanni, il sig. Valentino 
Caretta ed il maestro locale, non occorre 
dirlo, vivamente applauditi. Mandiamo 
agii sposi i nostri auguri e rinnoviamo 
alle famiglie molte felicitazioni 

Maniago 
I i tnt» a i i tomobl l i s l l ea n a u l a g o 

Poi'fleDissse. 
S5 — Ci consta che qui si è formato 

un Comitato cho lavora assai seriamente 
per organizzare un servizio automobi­
listica fra Maniago e Pordenone. 

A quanto ci si dice corrono tratta­
tive con la Sociotà che si sta costi 
tuendo a Udine e che sarebbe anzi 
disposta ad assumere il servizio stesso. 

Moltissimi s'. domandano dove siano 
andate a finire le famose ferrovie che 
dovevano attraversare in luogo e in 
largo tatto il distretto, promesse dal­
l'oo D'Odor co, naturalmente in occa 
alone della ultime elezioni. 

Erano forse ferrovie,... aerea o fer­
rovia ... elettoralif 

Meno malo se avremo questo servi­
zio automobitìstico il quale non sarà 
cortamente merito dell'on. D'Odorino. 

Tarcénto 
VUlaisa veglila ms8aher*St» 

Do volente stesserà (26) avrà luogo 
l'ultima vaglia mascherata, e, nattrral-
manto, a scopo dì boneflonnze! Per l'oc­
casione la sala de! Taatrn Sociale, il­
luminata a giorno e sfarzosamente ad­
dobbata, presenterà un aspetto insolita 
per la musica scelta e per la profusione 
di fiori gantilment» oifortl alio geniali 
e simpatiche ballerine. 

Dio voglia ohe il civanzo sia generoso 
a sollievo di ohi solTre, e,... non sente 
il bisogna di divertirsi! 

Vedi Graaaca Pransiiials is 2, pagina 

Dan<ft antloh» 

Tersicore, bellissiiaa fanciulla, con la 
la gaiezza folle danzante negli atzarri 
occhi lucenti, a la gioia dai fiori tra 
le chiome, batte, graziosamente, con li 
baro piede, l'aatisa torre madre, fra 
ano stuolo di garaoni a doazalle ac­
clamanti. Venere vergine, tra l'atzarro 
dal cielo e del mare, damava nuda, 
parche gli uomini si beassero aorni-
randa la per(ezione dalle sua forno: 
solo un loggerissimo volo azzurro om­
breggiava le sKa più sagrate e aedtt-
centi beltà. Lo oarni arano candide, par 
dira aita era figlia d'un dio, il vaio era 
azzurro, par dire ohe tarebba toraata 
nal mare, I capelli la cadevano a ciac-
che, splandidamanta, snila >|i*lle, oioo-
che bionde d'oro fino britlaati, spdle 
oaudide, tornite net marmo parlo. 

Non c'ara prato 0 oolt» fiorito, che 
aoa carola di vergini oon facesse più 
bello a più gaio. Dova sono la rosaf 
Dova sono la viole? cantavano le fan­
ciulle grjicita danzandn l'antAcma, il 
ballo dei fiori. B si rinoo.'revano paz 
zescamcatc gariooi a fanoialle, lango 
le riva dei mormoranti russelll, al­
l'ombra degli areanì boschetti della valli 
tolltarie, ed Eros, il piccolo biondo tan< 
dallo, scorazzava, non visto, bersagliando 
le giovani coppie spsnaierata. 

X 
La danza por gli antichi ara una poe-

eia muta, era l'espresslona più (asci-
nanta della bellezza plastica, più ohe 
su eseroiiio gioiostioa ara oa vard lin-. 
gaaggio mimetico; era una gioconda e 
qaaii divina maaifastaziona dalla vita. 
Platone, il piil greco dei filosofi greci, 
dici che il bailo è per l'uomo qualche 
cosa di più ohe nn gioco, asso è nn e-
aercizio dal corpo abbellito dall'armonia 
dell'aria, nna musica di movenza ri­
dotta ai suoi primi elemanti mlstioi, 
nome la masica è nna danza di anno-
rità armoniche. Nulla v'è di più greco 
della danza, acaltura virante, apoteosi 
della movimentata plasticità estetica. Il 
divino cantore eiaao 

primo pittor de le memorie antiche 
na! XVIII dell'Illlade, descriva la danza 
oba Vulcano scolpi sullo scudo di À-
chllle. 
. . . . una danza a quella eguale 
ohe ad Arianna da le belle trecce 
no l'ampia Creta Dedalo compose. 
V'erano garzoncelli e verginotte 
di bellisaimo corpo, che saltando 
toneanai al corpo delle mani avvinti. 
Queste un velo sottil, quegli un farsetto 
ben tessuto veatia, soavemente 
lustro qual barca di palladia fronda. 
Portano queste al crin belle ghirlando, 
quelli aurato tmSero al fianco appeso 
da cìntola d'urgente. Ed or leggeri 
danzano ìnt.jrno con maestri possi 
come rapida ruota che seduto 
al mobil turno il vcaellier rirolve. 
Oc ai piegano in Gle. Numerosa 
stava fa turba a riguardar, le belle 
carole o in cor godea. Finian la danza 
tre saltator, cbu in vari caracolli 
rota rana! intonando una canzona». 

Le nostre danze a dite, nomo a 
donna, uon avrebbero aaaso par gli 
antichi. 

La coppia danzante moderna ha mo­
vimenti che liolla dicoso, la parte su­
periore del corpo è conservata quasi 
immobile, solo le gambe vanno, ed il 
loro movimento uon è che una mono­
tona ripotizione della atessa formala 
ritmica. L'antica coppia grana invena 
si agitava faccia a faccia senza onrarsi 
della simultaneità dei movimenti; in 
un baccanale si riconosca dai gesti i 
danzatori che rappresentavano nna scena 
erotica o un fatto mitologico : l'atteg­
giamento dotle braccia e di tatto il 
corpo dava le sfumatura più lot)tane 
della passione, fissando it pensiero, in-
oarnan loto con gesto pe<-fettaiaeuta de­
corativo. Per i greci, come per tutti i 
popoli dell'antichità, la danza fu sacra. 

Gli Egiziani, presso i quali ebbe la 
culla questo gioioso esercizio danzavano 
nei templi intorno ad un altare che 
rappresentava il sole: i ballerini figu­
ravano ì segni delio zodiaco, i setta 
pianeti, te costollasioni ecc. ed esegui­
vano evoluzioni aatronomiche. 

Gli ebrei danzavano intorno all'Arca 
santa ed al vitoiio d'oro : conobbero 
pure le danze profane e leggere. Per ì 
greci la danza profana più antica è la 
ptrriohe o danza guerresca. 

Secondo Pindaro, fu il pieveloce Ao-
chilla a danzarla, par il primo dinanzi 
al rogo di Patroclo. Piatone nel libro 
VII. delle leggi, la descrive come nn 
giuoco mintico guerresco, nel quale col 
vario atteggiarsi, si imitavano le mosse 
dei combattenti, sfuggendo maestravol-
mente un assalta o maostrevolmeota 
aasaltando. Era una manovra, una lotta 
figurata ad arma bianca. 

La datura della spada degli svizzeri, 
ohe il turbine rìvotazionario del 1879 
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prf.'K.iiB ^iitiiaz.uni'; riuoriìi oho'r.oy ia\ 
all'olefato posto por merito itol Goìiegio; 
promise di oocupiu'iji ora-p'ù alii mai 
por <l bnoo coiunnOi 4 cioè d :l OolIngM) 
ti dalle ooje iu g«Aerate, 

Viinae tttl (.janèrottolu dell» acala 
dot palazzo Maoicipaia a flalutare afftìt-
inowmante-lii moltitsdlGt. -

Tanto alla staziona, qnanto sotto il 
palatti) Mnnìoipals ebbe Croi)aeati ora 
zioni 

Sulla piazzetta di prp'politq del pa­
lazzo, lUonaTu la baoila itttilmea. '-

Alle 12 riparti.aaooiapagoata-e,saia-
tato da nameras(i:i$atiirit^ e^'ainipi.,.,. 
. La oittÌL era imbandierata. 

Il gioroo prim« Il Sndnco aveTn pab-
blionto analogo maniresio. 

I l Teg l tone 
di ieri iiora ritincl aoadeatisifitQO. 
l'iOggi sì balla alla «Nave» ed al 
< Friuli», ma con affari magri, 

Neasnoo si accorge d'essere in pieno 
carnoTale. 

Martedì ultimo.deSaitìro Voglioa?, 
con grandi sorprese e novità. 

Poi.,, basta, perohì è proprio ora di 
fluirla. 

bnuD* Conpnratlvik 
Oggi in seconda ounTooazione ebbe 

luogo l'assemblila degli azionisti della 
Banca Oooperativa, 

Tutto passò tranqnlllameate. 
Vennero nominati consiglieri I «ig 

Bront Luigi Paciaui oob Giuseppi' 
Strazzolini relidìann. 

Note agricole 
PER LA COLTIVAZIONE ff^OIS^NA 

Un nuovo tipo dì sigaro 
Non abbUmo bisogno di far ritetTare 

la impurtaDza oha ha per la ooltiva-
zione del ttbaooo Indigacta il dfloreto 
omaoBio il LG dallo soorao d'oambro 
daU'atlora miaiitro oiì. MajoraoB, 

It decrdtu à preo^dato dulia uotira-
zìone oBgacnte: 

«R-tQQuta la op^ortuaìifc e la oon-
ToDieDZa di STÌlappara per quanto più 
è portsìMlo la produKtoDe dei tubaoao 
iudigono Q('l precipuo intanto di favo-
riru C'igrioitura nastonata e di sot­
trarre a pccQ a poou il monopolio alla 
achiaritù à'ìi morofiii esteri; 

«CuEiaìdoi'&to oomo por li rag({tangl-
moDlo di tale scopo, oltre a contiouure 
nella iniziata aostitQK'Ono do'la to^W^ 
iiidìgena alta foglia estera nei iavorat; 
da fumo cho iittualinento !ii fabbrioano, 
fl08tiUuionf> ohe regioui di prodonza 
ooiiaigiiano di condarre in modo gra 
dnate al fino di evitare troppo brti<tcho 
inortfflcaziout net gusto dei prodotti, Rfa 
eecesBarìo di trovare al tabacco natio-
cale DUOTI impieghi in prodotti da famo 
che possano iiiaontrÀi^e il gradimento 
dei consumatori ». 

Con tale decreto à iideitto un con­
corso a promio fra i faozìonari tecnici 
delle Uanifattare e dt-'Ile Ag'^nzio di 
ooltivaz'One dai tabacchi p»r l'istiln-
£ioae di aa nuore tipo dì (fg'.ro noi 
quale il tabacco iiidigano B'A prov^lant') 
)ii proporzione non inferiore airottanta 
per cento, che per forma e guato dif 
ferisca dai tipi già esigteotì. ed il cui 
costo di prc'iuzione non sia RUperìore 
al dioiotto por sente del prezzo al quale 
dorrebbe essere rondato al pubblico. 

I premi da conferirsi sono due; uno 
di primo grado di L, 5000, J'atCro di 
secondo grado di L. 20U0 ; ambedue a 
carioo del ospitoto 195 del bilancio 
paaair» del Miniatoro finanze per t'o!tar< 
cizìo fliianziario 1Q06 1007. 

II primo premio oarìi accordato a 
quello fra i conoorrontt il quale pre-
aenterlt un tipo di sigaro i ohe, » gìu-
'Vi?,in d'>l!a GommtRsioue all'uopo ÌDOB' 
t-ioat*., aieglio risponda alle condizioni 
ed allo floopo del concorso. 

It aecoodo premio rerr& assegnato a 
chi abbia presentato altro tipo dì si­
garo che, in inalazione al criteri AQ 
oaprflasi, ne narà g'udioato farorerole, 
La oampagim di ooUivtizionodel 1905. 

Le operaz'oni di ricevimento dei ta­
bacchi iodigeai della campagna 1905 sì 
Hono svolto e condotte a termine rego­
larmente, con piena' aoddi^fazìone dei 
ooltjivaton in pres,^oohè tutte le nostra 
agenzie di coltivazioni. Il raccolto ab* 
bondante. a riu^ci'is^imo si presenta 
sotto le migliori oondizinoi! La pruva 
l'abbiamo appunto nel limitato numero 
dei ricorsi avanzati dai coltivatori alla 
Gommiasione centrale per te contro-
versie nella perìzie. 

_ Ackerbauet\ 

Caloidoscopio 
h'ottntuaatleo 

Oggi, 26, S. Vittorio. 
BO'nmspide «larlea 

Poeta Luigi Ploog 
84 feblraio 1851 — Muore su'oida 

Luigi Picco f.-iulaao scrittore di Tersi e 
pro.so molto lodato, ffa cui VAnolomico 
e il cadavere. 

Il poeta non h ìi^oorato, mi anni 
l'avvocato Lazzarioi ne parlò con en-
tUfliaHmo nella memoria per nozze Can 
oianinì-Duodo, n M ch'ilo llirsehlor in 
Tane pubblicazioni. 

Il PICCO natira di lri'tìrn"ppo ( io 
3i'tt[ie di Bordano) si nuiclilù a àos ' in 
Ul II 

spazzò via, 0017)0 foiie dì t'iiiti* altre 
reliquie deU'a.iiicb'tH claisiod, era no 
ricordo delle dause gitorrcsche antiche. 
Col teatro greco appare la danza tra 
gioa, «aKaitono. Era pntticìln nr.. cori: 
gli attori, coperti il viso di una mit-
schera, danzarano cantundurPiù tardi' 
gii atenai astori Tennero sulla scena a 
declamare le loro o p e r e f i a e n t » il bai. 
leriui (acefano i gesti mimici. Si, bat­
teva il tempo col piedi calìiAl In'legnò 
0 ferro 8eoou4g.l'fff«.ttt!iiA|*''.*'!'?*<(. 
ottenere. Por'óadonzé'lf lf l ' 'si 'fà'òàta 
uso dello mani, muoite di conahiglie o 
di gusci d'ostriche, come si usa ancora 
fra gli apagnuoli con' maschere o ca 
atagnette, 

11 srìttianesimo che Cu turbine deva-
statore per tutta la h'iletiza pagana, 
risparmiò la danza. I cristiani primitivi 
cslebrarano i ntiatarì Dalle t iro eeelesie 
tra cantici e dame a ballavano anche 
nel cimiteri m onore dei morti. 
^ S i chiamò oAoro il luogo nel quale 
si rendevano al Signore : cAorii; (xopòs) 
slguiflca propriamente lo spazio desti­
nato per la danaa e per il canto . ! ve­
scovi furono chiamati > preauiei, chi 
salita iuanzi, chi guida la danza. I! capo 
del salii ittitult) da Nnma era detto 
pretul. Qgiesta lipooie di danzo lacre è 
dal tntto soomparaa : nella cattolioiasima 
Spagna, ancora,'nella notte di Natale 
91 cantano, danzando i Vtlliinolcos de 
la NaUvidiìd ^ le stisas nel di del 
Corpus domini La danz^ prof ina ap­
pare poou dopb i l m i U o con la faran­
dola che il beato Angelico, nel suo 
(iiuiitio uniBersale, fa ballare agli 
angeli m paradiso. .Un antico proverbio 
francese che non so di chi sia — 0 , 
Fumagalli nemmeno lo sa — « Apri»'' 
la pause la dense» ricorda quel passo 
del romanzo Perce/'orét (ciclo bretone). 
Sul finire del pranzo, mentre si-levano 
le mense, tutto si prepara por il ballo, 
i cavalieri non cambiano nulla ai loro 
abiti, le donne invece vanno a rive­
stirsi ». Alla farandola segulruno molte 
altre danze : famosa la Sgmanesoa del 
aac. XVI la Pavan^, la l'offe, ohe En­
rico III ballò per il primo nei suoi tre 
tempi classici : qoesta YoÙe diventò poi 
il « valUer » cui là Germania diede 
tanta voga nul|,|eppoa moderna. 

Noi sec. X.VU la danza acquista il 
primo posto fra- i divurtimeoti, non 
solo cortigiani, ma anche del basso 
popolo. Si ebbero balli mascherati, e 
il re Luigi XIV non isdeguò mostrarsi 
in pubblico, come altre valle Nerone. 
Le danze in voga orano la Pavane, la 
Oavutle, le C/moonnes le, Surabaude, 
l'Allemande il Pastepied la Passa-
oaiUe. Il ralffimtissimo secoio XVIII fu 
una vera apoteosi della danza ; appare 
il < Minuetto » che fa tripufare la Ga-
margo, mentre la Oavùtie, eno'veiiilo, 
continua a far eccheggiare i uristalli 
delia regia e a guidare I piediai gra­
ziosi di Mari) Antooietta..Àlla Une del 
eea. XVl l I l'aria della Carmagnola, 
ruggito di tigre affamata, risuona per 
tutta la Francia. Mentre il patibolo 
rosseggiava di sangue cittadino, i pub 
blici ritrovi eccheggiavnno dì suoni e 
la gente si dava buon tèmpo, ballando. 

Tutte 0 quasi le danze moderne più 
in Toga sono di nazionalità francese, 
il Valtier a due tempi ò prettamente 
russo. Ualla razza teutanica non eb 
bimo eh» li Galop e la Polka un 
giorno sll'apice della fama ora patri­
monio antiquato dei balli chiassosi e 
scapigliati dello flore pubbliche e delle 
osterie di campagna, La Polka^ che 
risuonò nello sule delle Tuileries, sotto 
la monarchia di luglio, che volteggiò 
nei saloni di tutte le ambasciate del­
l'europa latina, ora è spr-zz-jtj dalla 
sartine, che immemtiri dei passato, 
crederebbero umiliare la loro vanltii 
ed i loro piedini, se non valttassero 
anche nei cortili al suono dell'organetto. 
E invero 11 Valtter trionfò e trionferii 
su tutte le danze compiesse e figurate, 
delizia delle nostre signorine. 

In generale però, bisogna dirlo, le 
nostre dauze moderae, se non hanno 
veruna somiglianza con le loro vecchie 
progenitrici, hanno altri'òaratteri dbe 
quelle non avevano; sono più vivaci e 
più animate, sono OOJI, espressioni en-
croniche della nostra vita, come quelle 
lo erano della vita daliora.'Il precipi­
tevole secolo XX lanciato dalla vapu 
riera e dall'energia'élettrica; domandai 
vor^t'co^t avvoigimenti, non lo danze 
iu cappa e spada, non gli inchini goffi 
e ieotì, I sussieghi delle damo- corti­
giane merlettate e vestite di broccato, 
ma il turbine a due in abito nero 
l'uno, in un nembo di trine e di can­
didi 0 policromi veli svolazzanti, l'altra. 

Arduino Burella, 

Cronache Provinciali 
Pdlazza 

VaoÉlKlIo CoinunalB 
24 Beano presenti dodici consiglieri 

SUI 20 assegnati ai Comune ; ansunse 
la presidenza l'assessore anziano Ferdl* 
hanar-- BMfiiSflt ir'àiiiiliBaiil' 'gttiàtrflolittt' 
deLiìind^o. La seduta fu laboriosa a 
ountlnaei dalle 6 ant. a meoodl, e si 
diwussero, risultando approvati ad a-
Danlmltk, i aeguentl argomenti: rati­
fica di doliberazìnoe della Giunta per 
la spasa' di L. 450 per -la provvista 
di 30 banchi per la'scuola di Kivo, 
ratlficii per la luagóore spesa di Lire 
706; per la costruzione dalla camera 
di raccolta dell'acqua per l'acquedotto 
di Palttzzt od uqìte;; «vincolo della cau­
ziono' prestata dalia djtia Qressani 
in garanzia delle gettiblil'ldaiiarla ; 
retiiflca della tariffi: daziarla ; sccalta 
Istanza dei. fratelli Muser n̂l- Wb'ifò•' 
scimento di fondo di loro proprietlt In­
testato erroneamente al (Comune ; vo­
tata la somma di L 10 aUnuo quale 
concorso neila spesa per l'istituzione 
ilell'ofiorvetorio souol.i 1 oaaaifloio in 
Piano d'Aria; Iscritto il Comune alla 
Flederazione tosco rothagnoli per la ri 
tórma della legge forestale ed officiato 
il Siadaco a procurare nuovi soci per 
l'incremento della federaaions. e per 
mautonore viva l'agitazione contro la 
dracouiana luftge forestale ; votata in 
II» lettura la sovvenzione di L. 200 ; 
alla Società Operaia Altobutes» per il 
mantenimento della scuola di disegno, 
una volta tanto.' 

In luduta privata poi fu votata In II* 
lettura una gratificazione di L. 30 ; 
alla maestra Éuglaro (Timaó) e L S5 ; 
ni maestro Amadocoi (Tim-niJ ora re­
sidente a Degna,!'par là'scuula serale 
Impartita nell'inverno del decorso anno; 
pure In seconda lettura votatoun com 

'i penso e pensiona all'ex: mammana 
Maria Craighoro ved. Bnglaro. 
' E Snalmeiite, dulcis in fundo, fu 

concesso' alla locale Societli del Tiro a 
segno nsz."ua nsovo appeszamento di 
terreno incolto e alerile k sede del 
tanto sospirato ed 3tte.io nuovo poli-
gono di tiro. 

La sera poi la Giunta al completo 
tenue seduta per la trattazione di af­
fari d'ordinaria amministrazione e la 
preparasìoeo degli argomenti da porsi 
in discuHsionp nella prossima tornata 
primaverile fiisata per la domenica dell'S 
marzo alle ore- 9. 

Allo scopo poi di siiriauiente oomin-
ciare'.'.J... a faire a lavorare di. . . b.qzzo 
boono .a! One di rialzare le sdrii mo­
rali, intellettuali e finanziarie ^dol, Co-̂ . 
mane, i membri della Giunta''sV iflvi-' 
sero cosi i vari reforati : Sindaco cav. 
Brunetti, prciiidenza,' affari interni e 
stato'CWìle''; assessore anziano Ferdi­
nando fìranetti. Igiene e patrimonio co­
munale ; II.' assessore Matteo Brunetti 
junior, lavori pubblici; III.' asse.iaore, 
Antonino Bsrbaoetto, istruzione e 
culti (1) ; IV.' assessore Cristoforo Di 
R e n o , coot.ibìiìtà e bilancio. K, tanto 
per cumiuciare, l'assessore alla pubblica 
iitruzione comunale, indirizzò ai &. 1 
spettare scolastico una nobilissima let­
tera partecipandogli il suo desiderio di 
rionire coir'ntervento di Lui, i mna-
stri del Comune per sentire i Tari bi' 
sogni material) e didattici delle scuole 
da presentare in une relazione al Gon 
sigilo per la loro sollecita traduzione 
in atto. 

SI n'tnc opus ! 
Carnoval la i. 

Stasaera a Troppo Carnico ovrà luogo 
una voglia dannante- privofa,- coi! di' 
scorsi, giuochi et similia^ fra i compa­
gni e le compagne della Sezione jiocm-
lista Palozza-Treppo jCarnlco ed I sim­
patizzanti. 

Suonerà la brava orchestrina mando-
linistica di quel Comuue in costume 
veneziano. 

Auguri e buon divertimento I 

Cividale 
Eia Tifi la ili 8. li. 

L' espresso arrivò con due minuti di 
ritardo; al seguito di S. K. Morpurgo 
ora il Prefetto Doneddu, Il tenento dei 
KR. Carabinieri ed altri. Lo accompa­
gnava li SegreUrio particolare car. 
'l'offaloni, nostro concittadino, ed no 
usciere. 

Viaggiarono in compagnia anche i 
rapprosentauti della stampa, 

Sulla splanata della stazione moltinsimì 
curiosi. Fatti I soliti cunvénevoli 
salirono in ciirrozza per il convegno in 
Municipio, ove verine" so'rvito un' rln 
fresco. Parteciparono molti Sindaci e 
Segretari dei duo Distretti, 

Interessante per tutti 
La ditta L. CHIUSSI avverte di aver messo in vendita 

nei locali deiraiitica sede in Via Cavour 36, un grande stoii 
di rimanenze scampoli, tagli '.vestiti e paletots leggeri e p.e,santi 
con fortissimi ribassi. 

f.tì signore che hanno bambini o ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche ne i.degiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà'prezzo. 

€IIONA€A €ITTAI.>.INA 
( H te le i too dal ViXBS porta il IT. 3 U ) 

Al "Lavoratora&ìQlano,, 
Il uavO)*ii(i>r<.' /riulano ha un arti 

colo sullo finanze del Comuue che ci 
pialle di ftìSB'glltSi'e-jièrahriliJittcC'l'aip''' 
parosza di una crilioo pacata ed eqnS' 
n me, nasconde l'inconsulto attacco chib 
altra volta, ad opern del socialisti, con 
i)lla testa il signor Trevlsonno, ei fece 
alle ammÌDÌstraztoiii deisocratiche. 

I l ' i . i ioorafoi'c accenna, prima di 
tutto,'àllo'^ equilibrio tra la progres 
.siiKie„deile entrate e ta progressione 
delle spese. Ci permetterà' d: sog'ginn 
gore che questa non d colpa dell'Am­
ministrazione democratica, ed è dovuta 
lieo solo al fatto che le amministra­
zioni couservatrid procedenti non si 
erano aurate di provvedere ad impel 
lanti neoensità ma bon anco alle don-
dizioni gonuralì -proprie alla vita mc-
dorna e specialmente proprie a quei 
centri piccoli, a grandi, che hanno 
l'imbarazzante fortuna di svolgersi 
rapidamentfl. Ed Udine è sua dello 
città di provincia che p:ù cresco s .li 
sviluppa. 

Dopo ciò, il Lavoratore osserva che 
le entrata hanno una base antidemo­
cratica e ohe, mentre II dazio, ad o-
semplo, dà una rendita cospicua, la 
tassa di famiglia ne dà una troppo mo­
li lata. 

liuntà sua, li Lavoratore riouiiodoe 
cho la incapacità a far paguro Io classi 
più ricche, c 'è . . < i la pure > (boilo 
quel « iia cui-it»!) por .,i ri'ststenza 
degli organi governativi. 

Non lanoo al Lavoratore qujllo che 
ounslatava in Consiglio oumuuale, non 
è molto, il consigliere avv. Driuisi, 
vale 0 dire dhfl la riforma democratica 
sulla tassa di f.>uiiglia ò stata cassata 
dalla Giunta provinciale ammioistriitiva? 

Non sanno che contro qcesta dispo-
siziune i'Amministrszionu comunale ò 
ricorsa al Consiglio di Stato') 

Si sono provati a persuadere 11 Con­
siglio di Stato a rendere la sua deci­
sione 1 

L'Ammiiiisiraz. comunale, dal C'Uto 
ouo, ha fatto tutto qnello ohe umana­
mente poteva. 

Ignorano che la legge stabilisce 
quali sano i cespiti ai quali onicainoole 
1 Comuni pos.6ono ricorrere e che per 
ciò appunto SI reelamano invano da 
lunghi anni in Italia quelle riformo 
che diano al Comuni libertà od auto­
nomìa? 

Con che buona fede si muovono al-
l'Amministraziono comunale democra­
tica rimproveri ohe si potrebbero muo­
vere soltanto in piena autoaomla e ohe, 
oggi, si potrebbero muovere a qual­
siasi amrojnisirdzione, anche sociali­
s ta) 

Questo quanto alle entrate. Quanto 
alle spese, Il Lavoratore è costretto 
a rioonosoere la necessità dì esse, salvo 
per gli aumontt ad alcune categorie 
di impiegati comau^ii. 

Qui SI potrebbe domandare di qualo 
amministrazione parlò il Lavoratore; 
non certo deH'Ammìoistraaiono' Pecilo, 
ohe ha applicato organisi delle ammi. 
nistraziooe procedenti. 

Ma, a parte che questi aumenti sono 
ben poca cosa,lu confronto dell'aumento 
della spesa generale, il Lavoratore 
riconosce che il carico doirOspitale, 
della beneficenza, della istruzione, 
quelli|impasti dalla nuova legge Orlando, 
quelli per I salariati, sono auuiouti 
di apesa necessari e sopratutto aumenti 
utili perche a non farli, a non cor­
risponderò a queste esigenze ocono-
mioho e civili, si ilannegg-irebbero la 
vita 0 l'avvenire dei Comune, — dica il 
Lavoratore se c'è qualche qualche al­
tro rimedio tranne una riformn dei 
tributi che può compiere soltanto il 
legislatore. 

Dopo ciò noi possiamo porre in faccia 
al Lavoratore questa asserziore : ohe 
l'Amministrazione Peci)e con la sua 
par.simonla ed oculatéSzà^ con la eu'a\' 
attività, mediante runifloaz'ooó -j'cli-fie-i 
bito (1) mediante i più rigorosi risparmi, 
in un anno ha guadagnato nel bilancio 
comunale una differenza attiva di lire 
65 000. gd il Lavoratore conchiudo di­
cendo : « manca la visiono chiara delle 
condizioni di bilancio, manca il piano 
adattabile per fronteggiarle. Una cosa 
sola si doveva almeno attendersi dalla 
Amministrazione radicale; la resistenza 
contiu gli impedimenti posti dagli or­
gani governativi agli esperimenti di ri­
forma tributaria ed ò mancata anche 
quella ». 

La visione chiara delle cose à troppo 
facile e l'Amministrazione Pecilo ha 
fstto tutto quello che poteva per fron­
teggiare e ci è riuscita. 

Quanto alla resisteoza contro gli 
organi governativi, ohe ò mancata, noi 
dumandiamu ìq che Go<ia fiia mancata. 
Se la Giunta provinciale annullò I de-
dotiborati del Consiglio comunale, se 

(1) À proposito dell'nuiUcazione dol-de- } 
bito olio al Lavutatarn par poca cosa,''OR- \ 
Horviamo seinpliiiomento ohe poochissimi ' 
ooinuiii d'itiiiìii liauiio attuato qiiosta ri- ,' 
t'oniui lìniinziarift a iioiuli-iioni di tasso onsì 
l.,v-orevoli comò il Comuuo di Uilino. 

l'Àuiministraziune è ricorsa contro II 
provvedimento et ('oiisigiio di atato, se, 
invit'ita (come II ^atiDi'aiOf*^ ricorderà) 
a recedere dal ricorso, dietro niiova 
ileiiberaiioa*., dai. „Cou>igUft«.soiaiuial«,. 
ha in esso insistito, qualf,, altra resi-
slenza poteva oppórre' ' 

Vi è ifna^aoìa osservazione piuttosto "̂  
melanconica da fare.; non già che lo 
riforme proposte dall'AmmlDistrazione 
radicale urano piccala cosa quando essa 
è sembrata all'autorità tutoria tanto 
grande che non l'ha lasciata passare, 
ma è da osservare Invece che quella 
riforma sarebbe' passata e qualche altra 
accora, se tosse stata proposta dall'Am-
mstriizlone Porlssini prima che alla 
Prefettura si insediasse la roatioa» 
trionfante. 

Vedano I socialisti del Lavoratore 
se in questo fatto hanno qualche parto 
di merito, o quando so lo avranno ri-
co^o^c;uto, sappiano che se lo potranno 
conservare per mcitl anni, continuaDdo 
nei loro sistema di non riconoscere 
mal I lodevoli sfarzi e l'opera della 
democrazia. Tutto ciò che ò bene, ta 
cerio e crearle degli addebiti come 
quelli mossi all'Amministrazione demo­
cratica che, dall'aimento ai salariati, 
alle mimieipaliisazioDi alla tondazlono 
dui Forno comunale, ha compiuto tanta 
parto del SUD programma in mezzo a 
tsntp difflp.oltà e con tjli jncc-aggia 
menti 

Consiglio Comunale 
tl'COrdiamo che oggi alle 2 pom. si 

riunii à iu seduta il Con.iiglto Comunale, 
per la discussione dell'ordine del giorno 
già pubblicato. 

Come dicemmo, questa sedata è dellH 
massima importanza perché si dovrà 
ancora discutere sul li lancio preven 
tivo de! 19(16 e «ni Palazzi delle Posto 
pel quale il consigliere avv cav. L. C. 
Schiavi ha presentato un' interpellanza. 

Il srescante sriinppo indiutriala 
Un nuovo binarlo 

Giorni or sono parlando dell'amplia 
mento della tessitura meccanica Rai-
bieri, abbiamo constatato ohe i« indu­
strie cittadiiic marciano incessantemente 
sulla via del progresso, in guisa da ren­
der Udina un centro commerciale di 
un'importgn-<ia graodissioia. 

Ora annunciamo ohe un'altra ditta, 
già favorevolmente nota ìii Prov.lnoiu e 
fuori, la ditta Angelo Scalai che ha la 
la ,'iua fabbriO'i di conoimi chimici fuori 
porta Gussigoncco, per facilitare l'Invio 
del suoi prodotti, ha acquistato dsi fr.i-
tellì Balltco un appezzamento di ter-
rena per coiilruire uà .binario il quale 
partendo dallo jlabilltnouto, si raooor 
derà colla linea Uilinv-Paimsnova noi 
i/Unio il) cui sorg'j il c j j e l j N. 1 fuori 
ports Orazzano. 

L'acquisto del fondu costò 30 000 
lire ; veniamo poi informati che d; quî l 
binano ai servirebbero anche le ditti 
il zzaci e Cappeliari che ha la fornaoii 
di laterizi sul viale Pilinanova e Muz-
zatii Magistris e C. che possiede i mu­
lini a cilindri pr.iS30 Baldasserln, ap­
punto pi.-rcbè le ditta Scainì farebbe 
passare detto binano dai loro stabili-
menti. 

Goal con la massima sollecitudine i 
loro prodotti verrebboro trasportiti alle 
porte della città e allo scalo merci 
della ferrovia. 

Una importante'publilicaziQQB .; 
della R Stazione uperimenlale Agraria 

LK a. Stazione Bperiménia^o Agraria 
ha pubblicato in uno spleiìd-do volume, 
ricco dr tavole a colori, ohà h onoro 
a questa intituzione, i suol annnali. 

SJDO pt)r ia maggior [>arte studi a-
^gronomioi dell'egr. prof Zaccaria ho-
ndìni/'agronomo della Stazione itessa. 

Vivia^itme congratulazioni al chiaro 
profeisore. 

Insista nelle dimissioni. 
Coma abbiamo detto, au proposta dui 

vice presidente cav. Birdusco, la Ca 
mera di Commercio votuvu airunaiiì-
mitìi un ordiof) del giorno proolamant>) 
S. E. Morpurgo Prosidecte dèlia Ca-
mara stossa. 

Ora ci consta oha l'oQ Morpurgo ha 
in.viato Ulta lutttìra al vice presidento 
Bardasco collb quaio inaiate 'nella de­
liberazione presa e a malincuore devo 
lasciare i) posto Qn QiU ocòup^ato, , .̂  

Quindi avremo Huf^ft'^fczMiiìi. ' '-'''' 

Educatorio Scuola s Famiglia 
T r a i t e H l i n e u t o 

La Proiiidonza avverto olio ihinaiii 37 
oorr;, allo ore IO o mezza, neila palostrii 
fommiiulo (loll'cdillcio acalastiuo, in via 
Dante, verni olferto agli aliuini della '"Scuola 
0 famifî lia,, un modo^la trattenimento al 
quulo potrai)no uasistore i sooi e tutti 
coloro olio H'intGrcBsano doUa civile e nio-
derna ibtiUuione. 
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OALAJHONÌ ; 
Una « spsranzletla » 

Il Oiomah di Udine di sabato — e ci-
ohiamiamo anoho su (questo l'attsnztoae ' 
doll'jtómJi'M — riproduoe quasi Integrai- ' 
mente e cotnmettta l'arfioolo < Pei* inten- '• 
deroi», 

Il Qiemale di Udim era eoa l'on. fflo-
littl durante le elezioni del novembre 1004, 
d'aooordó cain Io stesso prefetto ha applau­
dito alle cariche di cavalleria lanciate aopta | 
questa divile a paoifloa oittadinanja. I 

Ebbene, lo stesso giornale, accorda 1» I 

B a a m l « l e t t o r a l i 
Ieri awtUiw nelle smiola di 8. Domenico 

avanti al pretore del In. "mandamonto avv. 
Pavanello efi al maestro OlMm'inoiî  ebbero 
luogo gli esami elettomli ai quali si piosen-
tacono 48 candidati. 

I promossi furono 43. 

t i ' on . V a l l e e il cav. Calandri, per 
quanto 11 éaxutHna dica di averli veduti 
a Olvldale al seguito di S. Bì. Morpurgo, 
erano leti a Udine unitamente al o«v. (Jiu-
seppo PlBohlutta direttore dal telefoni oar-
nici. 

..Lt. 3 1 0 2 , u à iìullj 

sua ildncis al ministero Soaniao come la 
accordava «1 ministero Oioiltti, petolift spera 
olle il (nittistero Sennino sia veramente 
reazionarlo e ohe,le cesa non siano cam­
biate dai novembre 18041 

Questa è la sua < speransiella t e noi... 
stiamo ad aspettare. 

Fu h gì» antnaobiUstiGa dn 4iQ ohìlmetri 
Il t ig. Dal Na0ro dal Slndaas 

La ditpsiizlaai pai rloavlmanto 

Ieri inviala i»\\'AuiomoW GM di 
di Milsao tu a Udioè il sig. B 1 Ne­
gro, BOtlgsiaio antomobllista di Porlo-
grnaro per prendare diapoaizioai nei 
riguardi deiralioggio ,degli automobili 
ohe paM«ranno per Udina nella gara 
di resisteaza dei 4000 obilometn di 
cui abbiamo parlato parecohie volte, 
«t.lk»lg- OeLi)J«grftu„fa fioatata, dal 
Sindaco ehe confermò gli accordi gib 
presi par l'aodogllsma da farsi agii 
automobilisti, 

„ ... Cone è Boto Udina sarti l'ulttnia 
-^-tapin-detla corta, ^ i sbè dilla nostra 

citta gli automóbiluti :«i reóheranqo' a 
Tulmeszo ed Ampazio e per la via del 
Cadore raggiungeranno Idllaoo. 

da Pagnacoo 
ore 0 ed ai-

;— Partnssa 
irao da Odine 

Beitt d u i « l o v e d i g r k i a o . I 
I sloque scudi (L>. 25) destinati alte i 

donne obe lotarvennero giovedì grasso ' 
al balio in Sala Oeoohml tnroao vinti ' 
dalla sigoora Prancsca Buffa abitante j 

; In Via Maaslni a 37. I 
< Il primo destinato agli nomini (10 ' 
; sondi) fu vinto col N 832 ma nessuno 
. al presentò dal sig. Ointeppe Eigatti a | 
1 ritirarlo a perciò questi variò le 50 
• lire alla «Scuola e Famiglia ». 

STATO CIVII iB 
Boll. «alt. dall', 12 al 24 febbraio 1908. 

ifatoitt 
Nati v M maaohl 7 femmine 8 

> morti » -~ » 1 
Esposti » 1 » — 

Totale N. 17 
Ptéhlviatdoni di inatrimonio' 

Qiuseppo Tirelli oaliolaio con Alba Stu-
nim casalinga — Siocardo Asquinì agri, 
coltoro oon Anna Battistutta setaiuola — 
Angelo Bernard» oautonloro f 'rtovlario eoa 
Virginia Carlino casalinga — Tittorio f orniz 
operaio dt terriera con Maria Pagabon se­
taiuola r - Giovanni Borsetta facoUista fer­
roviario con Matia-ftinaeppina Agolger ou-
salìoga — Ugo Gei oon Margherita Ventu­
rini. 

• 'Matrimoni 
,(Jinoomo De Oocoo facchino con Elisa-

bètta Bosso setaiuola — Umberto Dlanaa 
. ^ , . , , , - j , .,.„ T T—— , ,. I, , •• aériooltora oon Albiaa Ojitlardo contadina 
QUindiOI lire naSOOStSlR OOtOal . _ Alfonso Llruasl muratore oon Pia Toi 
Vinoenso Corradmi, faeohioo addano : oasaUnga •>- Antonio Oigalotto agrlooltore 

., ,,|il,'^g{^isia Sei Pra, di entiaava ieri 
' mnlliaa sul tavolo dell'nfdoloiii proprio 
portaiogdo ooptenante quiodioi lire.. 

QiuDtQ.a oua se ne aacorse e per­
niò'ritornò allIAgantia, ma il tasanino 
non ei;a più dove lo avftva. lasciato. 

(Quindi uè chiese,conto all'impiegato 
Di Bernardo Silvio,. I'OBIOO ohe si tro 
vava IO afdsio nella matlioata «questi 
rlapose di non aver visto portafogli di 
sorta. 

Sicooma U'GoriradiB, sapeva ohe il 
suo priooipaie Dei Pra si liignava so­
vente di ammanahl di denaro, inststettc 
perchè il DI Bernardo confessaste d'es­
sersi appropriato, il portafoglio ma que­
sti ai manteane negativo. 

Allora il Corradini W condusse la 
Questura dova il^ Di Burnardo tn sotto. 
posto ad nn iotàrrogaforio, durante il 
quale ohlasa di andare alla latriaa. 

Insospettitesi, le guardie constatarono 
che. il Di Bernardo aveva gettata il 
portafoglio pel baco della latrina e 
DsscoES le qaiadici'llra In boeca. ' 

. a»iBial>aoL-aantaaBara<ognl sosa a par-
alò fu passato alle Ctroeri,. 

L'ultima domanioa di oarnovala 
sul Matajur. 

Ieri eìnqno soci dell'Alpino Friulana, 
I «Ig. G, De Oa>parl,' U. Magistris, N, 
SoBvilia a F. Zavagna compirono una 
salita oha rappresenta no bai iour de 
force alpinistico. 

Partiti da Civfdaie alla 3 ]|2 sot in 
vettura,, ìn,ODipiSoìarpno a Savogoa la 
salite'all'è 5, ' ' ' ' '̂  

Presso Siramlssa trovarono la prima 
nove. ' 

Oi'-nseco' a Uontamaggiore alle 6 40; 
ne ripartirono alle 7 locando la cima 
del Matajur (1845 m,) alle 8.45 

Scesero scivolando' allegranìante, ar­
rivando a Moutemaggiore alia 9.35; 
alle II aSsvogna; alle 13,16 a Ci 
fidale. , . 

con Anna Ziban casalinga ~ Olimpio 
Pel-ni' agente ferroviario con Maria Butti-' 
nasca sarta — Oio. Batta Comelli cassiere 
di banca oon Beatrice De Toni agiata — 
Luigi Diniottl bandaio oon Luigia Vendra-
mtiii casalinga — Arturo Gattolini fornaio 
con Kegina-Luigla Zoratto casalinga — An­
selmo Baldini infermiore ooa Luigia XJO-
dolo contadina — Giacomo Sittaro mura-, 
torà oon Maria Atario contadina — Luigi 
MarMlinl fornaio con Italia Dreotti doma-
stioa — Qluaappc Mauro fabbro con Te­
resa Bianchi tossitrioa - - Arturo Servasi 
imprenditore oon IdaFarinolli casalinga—• 
Napoleone Sdrigottì cordaiuob con Tetoaa 
Longo cameriera ~ Onorio CoUorlcoliio cal­
zolaio con Maria Battistutta setaiuola — 
Angolo Cesco bandaio «m Nioolina Domì-
nissini casalinga — Giusappo Meneghin 
intagliatore con Ida-Irma Rojatti sarta ™ 
Elia Visiutiul tintóre ooa Rosa Ifracioesoatto 
tessitrice — Domenico Majenmi portalet­
tere oon Malia Pravisano casalinga — Luigi 
De Battisti fabbro oon Maria Dogano oa­
saUnga. 

Aforti 
Caterina Podreooa-Seraani fu Michela di 

anni 07 casalinga — Otello Oarpani di Gu-
' glielmo di mesi S e giorni 18 — Antonia 
'rutchett! fu Onofrio d'anni 66 casalinga 

Olivo Dol Torto di Giacomo di mesi 10 
I — Alessandro Baldissera fu Giuseppe di 
I anni 60 commissionato — Oont. Teresa 
' Barotta-Belgrado tu Antonio d'anni 87 a-
I giata — Boma Guerra di Giovanni d'anni 
, 1 e giorni 21 — Gìo. Batta Vidussl fu 
1 Giuseppa d'anni 80 agricoltore ~ Ad,i Bar-
; baro di Girolamo di masi 2 e gh'riii 13 — 
ì Giuseppe Oalligaris fu Antonio d'anni 50 

industriale — Giovanni Virili di Antonio 
I di giorni 18 — Gina Spinato di Gioachino 
I di mosi 3 — Hugonio Valle tu Domenico 
' d'anni 63 falegname — Antonio Del Ponte 
' di Pioravoiite di giorni SO — Maria Gan-̂  

desi di mesi 5 e giorni g — Kosa Blasoni 
tu Antonio d'nnui 79 casalinga — Eegina 
Petri-Potrozai fu Qio, Batta d'anni 71oon; 

j tadina — Pietro Foschia fu Antonio d'anni 
, 63 agricoltore — Giovanni Grossi tu Ni­

colò d'anni 08 bracciante — Jrancesoa Gu~ 
i spari-Cainero fu Pietro d'anni 63 serva — 
^ Caterina Geronit-Colussi-Bianoiiini fu An-
^ gelo d'anni 48 contadina — Francesco Bor-
' toja fu Osualdo d'anni 70 carradore — Ca 

terina Zanìn di Angelo d'anni 26 conta-. ,„„anB8t» Botta mancava aijivi in San 'orina Zanm di Augrio d'anni ib oonta-
• - ' Ì B A M O '-"UW n i - • •'•{••- .dina - r Pietro Del fabbro tu Pietro di 
• ' • • " ' " " * ' „ . ^ ^ . T i . 1 . ,' „ • * • anni 60 spaMlno ~ Adele Dotilll di mesi 

Tanni " im 
P a d r e affuuuoso,, omadmo integro ad 
amato, ooparse, oon onore malte .oariahe 
pubbliche Presidente del ' Mocte di 
Pietà di SanDànléle, Presidente di qua! 
Consiglio Ospitaliaro, Membro della Ca­
mera di Commercio, Consigliere P ro - ' 

spazzino 
7 e giorni 12. 

Totale N. 25, del quali 18 a domioilio. 

CARNOVALE 

La Gentil Donna ohe gli tu compa­
gna nella vita ed i Sgll hanno dal pnb-
bllco oonsantimento tut to quel oonforto 
di ani sono capaoì cosi grandi dolori. 

Ma la famiglia Ooiianq e partioolar-
mento l'amico nost ro 'avv, -Emil io a la 
sua gaolil consorte dovevano pat i re 
un'al tro s t razio: un'aogiotet o, Qian 
Aiolo fero figlia Volava da questa vita 
nell 'ora stessa nella quale II nonno suo 
spirava. ' • ' 

L' inenarrabile angoscia soicpa«sa,,ognl 
, iconforto e noi.mi^iidian^a alla famiglia 

« l 6 o D à a o „ a d tó,diia'igióvani sposi'foolpiti , 
da tanta, sventura, il nastro mesto-e 
rifpattoso saluto. 

m,i 'Hill Qo t a l i , a 
iritabie di t r t gua . 

Durante il balio uinnii posto iti vi-n-
d t a u'i riaicitissimo numero nnioo, Oo 
Uario, oh'! andò a roba e enti pare in 
oartoiii,!! rloordo del Vrgliooisfinio 

Alla serata in tervesne anobe S. K. 
Morpurgo oon la propria famiglia. 

La II, feda dalle Camelie 
ob'ebbe luogo sabato al Verdi, è 

r.usaita msgn.flcainenta quantunque — 
per la aomaidaoza del Veg iooissi mo 
degli stad()titl — Il numero degl ' Inter-
venut i , s ìa s ato Inferiore a quello del­
l ' a l t re volta. 

Lo d a n w fuvuno sempre animatle-
sime, l 'orohestra scoiale si fece UDOro 
davvero. 

Al tqaco venne servita una sontuosa -
oeoa sotto l'oochlo vigile di papà Al­
bini e del bravo Romolo, poi le danze . 
furono r iprese con maggior leno e si \ 
prot rassero fino a giorno ahiaro. 

Gli altri balli ! 
Ier i , ultima domenica di Carnovale, I 

si è ballato aooanltameate dappertai la < 
Alla Sala Cecobini..,. una pienone ! ' 

Era difSoile en t rare , tanta la folla di 
pubblico e di maschere ; molta gante 
pure al Tea t ro Vit i . Em. 

Il veglione maiohers to al Minerva • 
riuscì pure magnificamante, una straor 
dinaria quanti tà di maschere portò la 
nota gaia e briosa, non manoavaoo però 
quegli antipatioì impermeabili. 

Questa sera avremo Bnalmnnte la fe­
sta dei d o n , "la famosa ' e tào"> nomi-
oata.Cai;afcAi>i(i, domani ultimo giorno., 
poi la quaresima m cui tutti dovranno 
(ar giudizio, ; 

Rote 6 Notizie 
Una Imperdonabile.... Ignoranza 

degli studenti! milanesi. 
Un'associasioue di stiidanti,-. milanesi 

ha i ivi lato gli atndabti italiani dalla 
Dalmazia al pr ma Gongreasd interna 
alenale dagli studenti, oha si t e r r à pre-
cisameuto a Milano, iovisodo; le t te ra e 
formulari soritti esolustvameàle In te- '• 
desco ! 

Gli sludantt di Zara 'io sogao di prò- ' 
testa oeutro questa^ raoidiva ' igooraoja ' 
delle nostre oòudizlo'nllpolitioo nazionali, ' 
hanno rimandato e inviti e (ormulart, i 
ohe avevano tutta l'apparenza di una ' 
ironia 0 di un'offesa alla tonaoo lotta j 
per l ' i ta l iaui ia soit'-fluta aocanitameate 1 
in Dalmazia da t-anti anni, 'e oon si ' 
gravi saorifioi E faoarò bene I 

.Ml.'SURTORIll 
Kcoii linttnaDtt, s a l a d i p r o v o ) 

F> '̂ mAOpiLUj r Udine 
Piaaa leroatoiiiiiiiryei ì fiiacoiii) ì 

Taglio elegante - garantito -
Confezione a<j(jurata'. '. 

-w SPECIALITÀ' 
per monture. CoJJegl, Bande 
musieali, ecc. j , 

.P.ttjVOSTRO 

•-ifi'iiSfta?éa'àpiMr«;r: 

«MI 
VIAGGIori.ANNO 
n u T T O > NILO . 
OAnNEVALE a NIZZA i 
• P A a N A < RIAROCOO . 
O A P O NORD I RtiSSIA • 
OCMTANTINOPOU 
VIENNA • BUDAPEST . 

BflttftlDWIifUBINI 
Cnr» dell» nnvrastenis e del 

d l d u r b l aes;**t«l dell'annArea-
ehlo diseredi» tln«|, |iot,n^B « 
dolor i di »*amum,mi,^tUiehBr,xni 
eco.j. ' 

HmÉMm ktti i pstà èlkUsàU 
Via f-aolo Sarpl n. ? ~ Udine. 

(S. Pietro Martire) 

c'M:i:i;-Wiii 

P f. S t e e CbiaPDttini 1 

i al a ft ie" di g 11 oc e hi 
' diietti della vista 
i SPEDIAUSn Don, BAMBAROTTO 

Consultazioni tutti i t iomi daUe 2 alle 
' 6 eooettiiati il tenti'iàmt&'o terzo dome­

nica di ogni mesa. 

irif* Poiiaiiiiik,' M. s o 
V Ì S I T E anÀTiii'TÈ Al POVERII 

Lunedì, Venerdì ore 11 
al la Farmaola Fllìppuizi, 

MALATTIE ««'OHEccHiE 
' " " ' • " ' ' ' ' • 601.» e HltSO 

! D/ i mmk speBialista 
I „ „ « E I I E Z I A -
' Cade degli. Avvocali, 3900 

VISITE tulli 1 glorili dalle ore 16 alle 17 
PADOVA 

^ Vie'Cassa di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle | 2 

S1>E€I,1I,I$T.I. 
per le MALATTIE INTERNE 

NERVOSE. 

Per comodità dei signori fabbricatori 
di. bioinlnttP al aVvftrtn i<he In Ditta 

a NERVOSE. '« i FLQBETTI BlOVàlil di IDffl 
YisitaaaÌlBl3allal4-faaloamo,H.4 | ̂  t^'^^Zm^^ % C : 

46 dirniii anaes^ sU'eltttofBto politicg 
A Imola, la Commissiono elet torale 

inscriveva di nldoio 46 maei t re comu­
nali nelle liste elattoral-, poi liohn 

Veglifini e liaili 
, , , , . , . - , , Due giorni ancora,.,, e poi il povero 

'vl^?i°'lfcj'^.!1'-' ^"''.mf^ ,» '" ' ' " ' " " 8 cronista avrà finito di. parlare di'balli, 
.-ideila' '«'attività illamlnata. ^j „„„j j j i^,^^„, /p„bbi,<„ « 'pri 

In questa ora sorpresi dalla tarala „ « ti quali forse (anai senza il forse) 
' . - r j? ' " ' - ' f ° " 1?;''*"°° degnamenta „on è mai intervenuto. 
' ' " ' " ' " ' ' '*'̂  Ma poiché Carnovale è ancora vivo 

giova rassegnarsi e quindi il cronista, 
pur bravamente, aocennera ai balli di 
sabato e d'ieri. 

Il seootido clou della stagiona era 
rappresentato dal Vegliooiasìmu ohe 1 
nostri simpat.cl e bravi studenti diadaro 
sabato sera al Minerva a baneScio della 
Società dei Reduci. 

Ed li Comitato organiuatore può ben 
ohiamarsì soddisfatto dall'esito conse­
guito ; intervento numarosisaimo di pub 
bllco, munite a bella la maschere di 
tutti i cDlorl e di tutti i costumi, fra 
i quali spiooaTa, quello di .yoioa; in 
lina parola- una tasta riuscita veramente 
chic. 

he danza — isutlle dirlo quando si 
parla di studenti' — ai manlonnoro ani 

f i¥01Ef f E rSR 
Dei lariTEoiali, droghieri i . S B la toalola, Assaggio 

talTE lE MlICfflB, 
Usate te Insuperabili 

Corso otao iella Monsta 
Corona 104I.&0 | Napoleoni «O.—> 
Marchi «««.&& I Sterline" SS.»'» 
RubU e«S.«S ( Lai 9§,SS 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
GiovàNNi OLIVA, gereuta responsabile 

Ringpaziamonto 
Il F gl̂ o A b .rio, U Migli- Mann, 

oltremodo commossi della grande ma-
nifastazioiiR di oordoglio ricevuta nella 
irreparabile perdila dell'amato loro 

fiiUSEPPE CALLIQARIS 
r.iigraziaoo col cuore aiigoiolaKi tolti 
coloro che in qual^ a-ii forma coiicr 
aero ad onorare la memori» e resero 
a» astremo tributo d'iffutto al Oaip 
Giuseppe, chiedendo compatimento sé 
nell'acerbità di tanto dolora fossero 
incorai in dimenticanze inevitabili. 

Uoojipeaiala, ringraziamento devono 
tributare al chiarissimo dott prof. Guido 
Berghìnz per le • sapienti e illuminate 
sue cure.da luogo tempo prestata al 
caro estinto. 

Udine 23 Febbraio 1008. 

La ved. L eia Meochia, j dgli Gio 
vanni, ing. Italico, avv. Emilio, dottor 
Ippolito, Ennio, Fermo, doti. Ottavio, 
Aiinita e Clelia, e la nuora Soda To 
ran, parteoipaoo la morta dol loro a 
matlf*sima 

Cav. aiOVMfnPASPLE SONANO 
avvenut.i loraera alia ora 2 1 , 

S, Daniele, addì 20 febbraio 1906. 
I tunarall, che, per volontà espressa 

del dotante, saranno senza ceri e fiori, 
avranno luogo domani 27 alle oro 7 e 
mezza ani. 

L'avv, Emilio Gonano, la moglie So­
fia Toran od i parenti tutti annnnoiano 
la perdita avvenuta alle ore 4 di sta­
mane del loro caro angioletto 

Giampaolìno 
di-mesi 17-

t- S. Daniele, addi ,36'febbraio 1906. 
I funerali avranno luogo domani alle 

ore 8 ant. 

lEf tiPPOI 
gratis, e ohi io rlohlede oon oartoiina doppia. 

dì lOSER JANOS ^ BUDAPEST 

ÌFAGPPDEGà!l?iJMALl 
RÌHF,RESCÀMTE 

più apprezzata e più raèco-
maadabile, perchè nqn affa» 
tica né indebolisce, né cagipna 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo 

Astica e ìnmk 
XSitta 

fili 
-"' lillll 
UNlCà SPECÌILISTA 

per 

PPIANII COMPLETI 

di LATTERIE •^*-
eDISTiaERIE 

Conl ro d i s tu rb i di S l a m « o o , 
rargalo, Inteat ini , Alito o a t -
tivoi Anegnia, Heiiri*«st«ni«. 

AssofUto Deposita 

JPabbriea Macchine 
ed Attreiszi 

pei* Se m e d e s i m e 
Originai Fernet Company 

(Anonima) 

Capitale 800.G00 inler. veraats 



IL fe4E8E 

oooooooo 
CARTOLBKIB 

M. 
mera 

Colori extrallni all'ac-
qaerello e ad olio dell» 
mondiale niaros Lofranc 
Pari». — Vernìoi, olii, 
carte, tele, tavolozze, 
pennelli e aoatole com­
plete per rogalo. 

Vjttvd. di Akllbrioa. 

oooooooo 

MiAL/ITTgE SEGRETE 
!r,tari.'r'iiìO /•t'oninm^nle coi prepaì'ati liti t>ott. W. /vrou 

f i i i i f i '''•taziu'in ciriC'ti'iiiliìia iiantrn la ganoTaa tBuot»). 

si'iiti «AiiVii U. 1.1:1 ifrurti-ii I, a.3t)ì. 

Ciipsiule Aiiti^onoriHiiclie. J;,,!;*̂ :"';'.̂ *;! 
m(<ntr> il!n initvnjiii» Juiiit «il nnuhs siftit. ~ Uni ni:itt, I,. ì̂ .tìi) 
(iriinv.» L. ;4.'.Aii. — Uti.i l«itt, Juoa con tlniiK^ «d uim scilo!» 
OapsulA !.. Ft,— Tronî n ili pnrt>). 

— Scaf. L. :).Ì0 Ifritn îi L. -t-lli). — t Scai. Plltol* coh £ Soot. 
Coiti|irtt«an Olorxto PotitisiD L. 7 rfAnco di porto. 

Opusaota Melatila Sagr>at« contro il ImneuboUl tt» c«n-
tMimi 15. ~ i>anaultl par aorriipcntienst tfraiultl «d ti paptd-
intìntt) ((.. 3 . - ) . 
Premiata OFFICINA OKXaiXCA » £ L L ' A Q t n i . A 

MILANO - Via R. OiluR^ro, 55. 

san» 
Nuove Tinture inglesi \ 

JPrftitrciaftl'Via. Questo nuovo preparato, ^or la sua Bpflclale compo5izì^.ne, 4 
innoouQ Benza Nitrato d'Àrgeuto od h ìusuporabiie per la facoltjì olia ha (5i ridonare 

, ux .CapelU 1}ìanchì e grigi U loro primitivo colore dando loro la lucidezza î  forza 
Teraiaeate crioTamle. K o a macchia né La pelle a è la biancheria. Dietro Cartolaua^Ya-
gl ia di L . 3 . 5 0 la bottiglia grande diret tamente alln nostra Ditta spediz ione! franoa 
GTnnque. j 

l a l f t n t a n o * per t ingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno jf9 nero 
naturale , senza nitrato d'argento — L . 3 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Calmanto p«l Denti 
Unico ritrovato per ftu- cessare iatautaneamente il dolore di essi e la flusìone dell* 

gengive (prezzo ribaasate) h. t In boccetta. 
U n s a e n i l o A m t l e m o r v o S d a l e Composto previoso per la cura sicura delle li-

moriodoì L. 2 il vasettto. 
Sf i f le i f teo p « t Q e l o n i atto a combattere e guarire i geloni in quolunt^ue stridio 

L. 1 la boccetta. 
P o l v e r e 1D)eiitifj.*lefa E x c e l n i o r pulisco e ridona blnnchissimi i deuli IJ. 1 1» 

loatola grande. Dietro uart, Vo^liii spediamo frauca. tii vondono dirottamento dallu 
Ditta farmaceutica R o d o l f o del fu Nclpi i iBie T a r i t f f t di Firnuziì vin Komiu.u 
N. 27. — Istruzioni sui rai;iijieriti incdtwifiii. — Iit U.IJJNK presso lu iitrmu('ia Filip-
puzzi-Gìrolami in via del Monte. 

La grando acoperta dal aeeolo 

ilPERBIOTINA 
Intuperabilo rigenaratore del sangue e tonloo dei nervi 

Il metodo del prof. 13rowa Séquard di Pargi , reaiiszato com-
ptdtBmente senza inioxione, riuvigorisoe e prolunga la ritat dii )a 
forza e salute. »- Unico rimedio per prcronire e curare l'apoplessia, 

StabiU» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gra(i) opuaoDli e oonaiilti par oorriipandenza 

, Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
' ! Vandaal in tutta la Pacmaala dal mondo 
J 9 E M L'Iperbìotina é preparala secando la farniacopea uffìc< (hi liegno. 

In f nardia 
Ora avvicinandosi l'inverno, molti fanno provviste 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità della merce. Così si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i nefjozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
crrrA 

MiRGOBARDDSGO-UDINE 
M B B O À T O V B C O U I O 

V i i . PaBFBTTffHi. 
V I A C A V O U R 

«! flerriijfl dell . Dapatuìone ProvindsJe, Uoaia di r i . ta . 
Calila di Risparmio, R. latendtDia di Fintuua, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da Lottere e cartoncini Ì&nÌ9Bì9i^papetierSy notes 
in pelto, in tela di qualunque formato o prozzo. 

N O V I T À 
Albania per cartoline io tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albuma per poesie, per Sgnrino Liebig di qualsiasi prezzo 

e {ormato, 
Liavori tipogra9ci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di luBao. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in asta 

rUSATE , ! ^ T f f # ^ » ^ ^ % Oradevolissinia nel profumo 

Facile neir 

Disinfetta il 

uso 

.Cuoio Capelluto 

Possiede virili toniche 

Alloiit.i!;a i' atoDJa del bulbo 

Combatte la Forfora 

RcQde lucida la chioma 

Rinforza le sopraclglia 

Mantiene la chioma flueote 

Coose?va Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera II .Sistema Capillare 

SI v^nds iÌB tutu t FarniicUtl, D re ehi » ri, Prafumlsrl • PirritcehtflrL 
D«po«lta r>«»erata (IH MHÌOME A V,.- VIR'l'urino, t9 • MILANO. ~ Fubbrlct di Pl*DfvniarIa, 9«|wnt « Art tool) p*P 
Il Taìalta a di OhWmgptiaria per rai'tn<tDl»tir Droghiarl, OhiiiDlollsM. PrufumlcPi, PBpruAohUfli Cavar. 

Df /*oò / ro / ; \ O D j N E p r e s s o i priuoipali froEmaiori, l'arrnoolùeri o Uro^bieri. 

;T;7y".'̂ V=5 

=OLIO D'OLIVA= 
d e l l e p r o p r i e t à d i 

-LORENZO UMOHETTI (PORTO MAURIZIO)- —-
L I S T I M Q S E N Z A I M P C a i l O i 

OMilO P l i B O « A n A i V T l i r o »<OI<)WA i H a n s l a b i l e . . . . . . . O . . a I4. « . S a l i & ( . 
«•«no 00 . . ,, t.aa „ 

„ „ „ „ S a p r a m n a p i t g l l e r l u n . OOO , . „ « . 4 a „ 
„ „ „ „ V e r d i n e e x t r a «IttOO . . „ « . « » ,. 
Reio (ranoo Stazione Parto Maurizio, in damigiane da kg IO a kg. 4B da iatiartrii il prezzo di ooeta 

O l i l o P V H O C A U A I W i T O l l ' O I i l V A , in atagnuto da circi Kg. 1 di Olio | « .{""g.inj'o " , ' tt',50 ."'"'^' 

Spedizione per paoóo pcolala, frango a destina, reaipianli oralta Pagamenti: oonlr'aasegno 0 oontro rimetea entiolpall 

inni TOM Hi MOMÌBIÌO Speninliiil dnliii DilUi i i o r e u z o A m u r e t t i , 
limi JfBll Ul mdIglB"il Saponi diìlltt Kobbtiim f i u a t a v e M B K I I K U , H A U S I G L I A , oscliisiva vendita pori' Itali». 

Mkrca / l l i a l - J o n i r al 78* / , Va% à e a u al SS •/• d'Olio 
In \K-i,à dii Brararai 400 » grammi 1000 h. « i al Quintale L. S 5 a l Quintale 

i-JO ,, ;S00 „ « 3 „ „ ttt 
In Casso 'Higinuii da ' .-tto Kg. 50 di una sola ])ezzatuni. 

ì ^ p n n n p M s i r a i o - l Ì Q « « » » «̂  * a l ' 'S' / . 4'Olio L. 6 0 - al s s . / , !.. « « U Qniatala. 
u o { j » m ^ j . i . i a io i j^ ixn ^^ (i,^^ I,, j,oyj,ji|„.e ,i„ gr. 100 11 gr. lOOU - in Ca-sHo di i|Onlun(|no ptso a piacere. 

BpeoialUà Cassette da netto Kg. 10 oonteaouti 1 0 0 pesai da lOO gxanuai. 
S a - n r n i a M n i - e T O - l i u Maro» Ija C o q n l l l e , 8»ooo Beano li. 67 - r » s c o K. S 8 U'quintale . 
a i H » > ^ e a i c H a i ^ H i t ^̂ .̂ ...̂  i,, („-,,.j„tur(. da gr. lOO n gr. nOO - l'rescu in \mm da gr. 100 a gr. 1000. 

In Cas.<ii cir.giniili dii nullo Ki;. .")0 uiicjho assortila in diverso iii'/.Kiitu.-L'. Casse gratis. .Mo-ce rcsn franon staaiono 
Porto SIauri/,io. Il SiiponH La Co^nille spcuo-hootjo si vendo a poso rissile. Tutto lo aUro qualità, essendo sapone fresco, 
si vendono a peso d'oiigins, quiniti il culo a Oiirioo dei compnilori. Por piu-tite di almeno Quintali tì per marca., si ac­
corda il franco dfrttiiui. 

P n i s a i n e u t » c u n l r o «lai ieen» - C a m p i o n i K r a t U a r i c l i i i e » t a . 

Linee del UM e SUD AMEaiCA"\ 
S B i n V I Z I O I * A I » I I > 0 P O S T A ! . . » S B J T T i a i A . I « A X i B l 

\w ™p̂ iiTT' " '.'^('f rt 

dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 

Bappresentan^a 8ocìaie 

(Sooietil riunito i'iorio e Rubnttino) 
Capilalc sociale L. 60,000.000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

" ^ l a -A.q.'ùJ.leJa, 1 ^ , © ^ 

"La Veloce 
» Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine • "Via . F r e f e t t v u a . l^T. 1 3 - Udine 
:E=iossln£3.e p a r t e i a z e d.a c 3 - 3 3 1 : T O " ^ S 

MAM MCUI V f l D V -^ Hohiesta si dispensano bigliett i 
p a r n t W - r u n n i un. per l'iutomo degù Stati Vnlti . 

VAPORS 
I I . PIGMORIVii 
N O n n A f f i E U l C A 

Compagnia 

V. a. 1. 
La Velocs 

/ ,' enxa 
25 febbraio 

20 > 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYBES 
VAPORS . Compaffiiià '.Parienia 

Vnnnilt. m.O.X. l marzo 
C E N T H O A ! n £ U I C . « La Veloce 8 > 
SAUuKCKJk sr. a. I. is > 

Avvisi iu quarta pagina a prezzi miti. 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il fS M a r z o 1906 partirà il vapore della N. G. I. SARDEOMA 

Partenza pcs.tale da GE.N'OV.-V por l'AAIKllICA CENTRALE 
1.° marzo 1906 • col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

I . l u e a d a U e i i u t a p e r H o m l m y e i laUK-IkoUK t u t t i I m e a i 
Linea da' Vanesia per Alessandria ogni I S giorni. Da VDIIIB nn giorno prima. 

Con vings'o dirotto fra Urinaisi e Alessandria nell'andata. 
nl.Ifi. — Ooincidenzo con il Mar Rosso, -Bombav e Ilong-lfong con partendo da Glenova. 

JL PKESllNTE ANNULLA IL PKJi,'CED.KN'X'Ìi (Salvo vuriuzioui). 

Trattamento inauperabile - illuminaxìone elettr ica 
Si aoc»Ì^ ano p a a a a B B Ì a i * i a m e r a i per quaiuoq'uo porto dell'Adrìutico, Marl^iero, Mediterraneo ; por tutte le 

linee esercitato dalla Societii noi Mar Rosso, Indie China ed eetremo Oriente e per le Americhe dal Nord. 
T E L E F O N O N . 2 - 3 4 e del ,Sod o Amedea Centrale. T E L E F O U O H. 9 . 7 8 

Per oorrispondenza C a a e l l a p o a t a l e 3 8 . Par telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
, Per informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDINE il s i g n o r 

' FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94.6 Via Prefettura, N. 16 
| Ì i | T e l e f o n o s e n z a f U l s o p i - a a l B r a n d i e a p i ^ ^ t e l d ( D u i y v a o o a t f u s a l o n e . 

[jdme, llKi — Tip. M. tiarduaco 


